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Il centro storico e viabilità

Nell’ambito del rilancio turistico –ambientale, particolare attenzione va riservata al centro storico.
 Consolidare il recupero e ristrutturazione di edifici storici con incentivi alla tinteggiatura. 
 Centro  storico  valorizzato  attraverso  il  rifacimento  dell’arredo  urbano  e  del  manto  stradale 

deteriorato, la realizzazione di eventi di richiamo e la  riorganizzazione della viabilità. Il progetto 
della  riqualificazione dovrà vedere una stretta collaborazione tra l’amministrazione comunale,  i  
residenti,  i  commercianti,  la parrocchia e tutti i cittadini interessati,  in modo che ognuno possa  
proporre  e assumere un ruolo  importante,  per  il  raggiungimento di  un risultato significativo e 
condiviso per migliorare la qualità della vita. 

 L’azione  prioritaria  sarà  la  riduzione  dell’attraversamento  delle  auto  del  centro,  creando 
inizialmente delle piccole zone pedonali (via caduti e piazza Vittorio Veneto), valutare alcune aree  
da destinare a parcheggi  in modo da incentivare  il  commercio locale che beneficerebbe di  un 
maggior afflusso di persone. 

 Parallelamente  si  attuerà  un  costante  controllo  da  parte  della  Polizia  Municipale,  al  fine  di  
dissuadere  ogni  comportamento  scorretto  da  parte  dei  cittadini  (vandalismi,  sosta  selvaggia,  
ingresso delle auto nelle zone pedonali e rispetto del disco orario e delle zone di carico e scarico) e  
l’ingresso al centro storico di furgoni e camion non autorizzati. 

 Inoltre bloccare la circolazione dei mezzi pesanti superiori ai 35 q da piazza Rossi fino alla Pieve di 
San Pietro al fine di preservare un'importante testimonianza storica di cui Pianezza può vantarsi. 

 Avvio progetto BELVEDERE per riportare la “balconata del belvedere” agli antichi fasti di bellezza.
 Eliminazione delle barriere architettoniche ancora esistenti e creazione di percorsi agevolati per 

pedoni e disabili.

Per la sicurezza stradale ed i mezzi pubblici
 Ov'è possibile i mezzi pubblici non devono fermarsi nel pieno della statale ma usufruire degli ampi 

controviali in specifico nella zona statale Istituto Dalmasso.
 Obbligo a tutti i mezzi pesanti di percorrere la radiale e non attraversare la città.
 Ridisegnare una rete di trasporti per rendere più pratica la vita ai cittadini, navette per Fermi per il  

centro di collocamento di Venaria.

  un trenino per eventi che guidi alla riscoperta dei punti di interesse turistico e punti di rilevanza  
storico-culturale (partenza dal Belvedere, la Pieve, la Stella, Masso Gastaldi, lago Fontanej, ecc.)

Edilizia

 Contrari al consumo del territorio, pertanto le aree verdi dovranno essere preservate
 Favorevoli alla  riqualificazione di edifici esistenti con modifiche e piccoli ampliamenti

Lavoro 

 Da tanti anni Pianezza decresce poco felicemente, troppe sono le aziende che hanno chiuso e che fornivano 
lavoro, si sono perse le attività commerciali e artigianali che ne costituivano la parte attiva. Noi crediamo che  
sia giunto il momento di cambiare verso! Vogliamo dare un'impronta nuova all'amministrazione comunale 
occupandoci  dei  cittadini,  delle  loro  difficoltà e soprattutto,  incoraggiarli  a  far  rinascere quello spirito di  
comunità  che  è  la  base  sostanziale  per  vivere  e  prosperare  tutti  insieme.  Le  nostre  proposte  saranno 
concentrate sul rinnovo di un paese con l'obiettivo di dare dignità ai cittadini pianezzesi.

 Lavoro = Dignità  
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 Per questo è un punto fondamentale del nostro programma il favorire la nascita di cooperative di lavoro di 
tipo b (onlus) per l'impiego sul territorio di cittadini disoccupati, con problematiche fisiche e psichiche, 
esodati e anziani di Pianezza. Abbiamo detto basta dare lavori fuori dalla nostra cittadina. Attualmente il  
comune  dà  in  appalto,  ad  aziende  e  cooperative  esterne  al  territorio  pianezzese,  ci  chiediamo  perché.  
Andiamo incontro a chi ha voglia di lavorare, che non sa come arrivare a fine mese, che ha una famiglia da  
mantenere e che siano cittadini Pianezzesi che abbiano voglia di rimettersi in gioco. 

 Lavoro giovani: intendiamo offrire tutto il supporto per i giovani che intendono entrare nel mondo del lavoro, 
attivamente;  il  nostro  ufficio raccoglierà  dai  giovani  il  loro  interesse  verso eventuali  idee lavorative,  per  
trovare insieme finanziamenti e programmi di start up, anche con contributi regionali, nazionali ed europei.

Istruzione

 Welfare scolastico allargato
 Introduzione  di  un  sistema  di  welfare  scolastico  allargato,  in  favore  delle  famiglie  pianezzesi  che  non 

possono permettersi di far frequentare ai loro bambini e ragazzi i servizi scolastici e i centri estivi promossi  
dalle associazioni territoriali, abbandonando la semplicistica logica dei ticket che penalizza le famiglie che non  
hanno i requisiti ISEE o di altro tipo. Il ticket, infatti, posto in essere come agevolazione, è non solo scarso 
come intervento, ma, addirittura, penalizzante per i bambini e ragazzi che non possono permettersi di pagare  
gli altri servizi scolastici e che si vedono costretti ad essere privati di un servizio per colpe non legate a loro né  
alle loro famiglie. Pianezza Libera, infatti, non solo vuole eliminare queste disuguaglianze sul territorio, ma  
anche agevolare le famiglie pianezzesi con difficoltà economiche,  indipendentemente dalla gravità di tali 
difficoltà, ad usufruire di tutti i servizi scolastici, rendendo questi finanziabili dal Comune.

 Educazione civica e ambientale nei programmi extrascolastici
 Massima collaborazione con gli istituti scolastici dell’infanzia, primari e secondari, pubblici e privati, siti nel  

territorio, al  fine di  elaborare un  progetto extrascolastico condiviso per educare i  bambini  e i  ragazzi  al 
rispetto dell’ambiente e delle più comuni norme civiche esistenti nella società e nell’ordinamento italiano. 
La  collaborazione  potrà  consistere  non  solo  nello  stanziamento  di  fondi  per  le  spese,  ma  anche 
nell’elaborazione di un programma concordato con i singoli consigli di istituto, i comitati genitori e il Comune  
di Pianezza. Tale aspetto educativo è, infatti, sempre stato trascurato negli ultimi decenni: un bambino e  
ragazzo sensibilizzato a tali temi, infatti, sarà un adulto che domani avrà una maggiore consapevolezza delle  
conseguenze delle proprie azioni nella società.

 Premi e manifestazioni istituiti dal Comune
 Istituzione di premi, manifestazioni, gare e borse di studio, anche in collaborazione con enti privati, per gli  

studenti pianezzesi più meritevoli con e senza difficoltà economiche, al fine di evitare il precoce abbandono 
degli studi e di premiare il merito dei più volenterosi.

 Concorsi  per  scuole  elementari  e  medie,  per  promuovere  la  conoscenza  del  territorio  proporremo agli 
studenti concorsi:

  Fotografici
  Artistici
  Tematici storici
  Ecologia 
 Con premi e bonus per le classi più virtuose 
 Sono Pianezzese!  Progetto a rivalutare il territorio.

 Concorsi per scuole superiori:
 progetti lavoro
 ecologia
 start up e collegamento con le imprese
 agricoltura innovativa, sperimentale a km.0

 Revisione dei laboratori Pc e del Wi-Fi 
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 È importante che i  computer e le  connessioni  Wi-Fi all'interno degli  istituti  scolastici  vengano mantenuti  
funzionanti ed in efficienza poiché il saper usare un computer ed aver la possibilità di connettersi per lasciar  
effettuare ricerche agli studenti o per far inserire i dati agli insegnanti è una esigenza importante.

 Aumento delle lavagne interattive multimediali
Le lavagne LIM sono presenti  in  numero alquanto  limitato  e  non sufficiente  all'interno degli 
istituti scolastici. Il nostro intento è aumentarne il loro numero quanto possibile, l'ideale sarebbe  
che ce  ne  fosse  una in  ogni  aula.  Cercheremo  di  trovare  i  fondi  per  poter  realizzare  questa 
necessità delle insegnanti di rendere più contemporaneo il metodo di studio.

Cultura

  Identificazione di un centro eventi / scuola, comunale, atto ad ospitare attività ricreative ed eventi  
live per i giovani. Tale struttura ospiterà corsi di:

 laboratorio teatrale
 scrittura creativa
 musica
 fotografia
 club della lettura
 cineforum

 Creazione di una ludoteca comunale
 Organizzazione  eventi in ambito artistico e culturale utili a promuovere il territorio pianezzese, 

rendendoli appuntamenti annuali fissi:
 Pianezza in festa: festa di piazza con musica e spettacolo.
 Rassegne musicali e teatrali periodiche.

 Istituzione di un concorso letterario ed artistico con bando pubblico.

 Creazione di una  maschera di carnevale tipica di Pianezza,  abbiamo già un paio di idee tra cui 
scegliere, che abbia la propria identità e possa promuovere l’unicità del territorio pianezzese.

 Valorizzazione Palio Sem Sal.  Incentivare  e  pubblicizzare  maggiormente  il  Palio  del  Sem Sal  e 
ricostruire la presenza di tutti i Canton sia nelle sfilate storiche che nella corsa delle Sivere. 

 Valorizzare ed internazionalizzare il gruppo storico dei Brandeburghesi e il gruppo sbandieratori.

 Mostra permanente per la valorizzazione del Patrimonio Storico: Raccogliere e rendere visibile in 
una mostra  aperta  le  opere e reperti  archeologici  rinvenuti  sul  territorio  è  importante  per  far  
conoscere la cittadina ai visitatori ed ai pianezzesi stessi. 

 Potenziamento dei  punti di interesse storico sociale e turismo coordinato di turismo a circuito 
comprendente Torino, la Reggia di Venaria e Pianezza.

 Ricerca e conversione di  locali vuoti da adibire a svago, ristorazione ed eventi culturali sportivi, 
collezionismo, mercatini antiquariato ed equo solidali, eventi tipo “mercanti per un giorno”.

 Piccolissimo Museo dello Stranger: è una statua in alluminio presente in una delle tante rotonde 
sulla ex SS24, chi proviene da Torino la trova subito dopo il centro commerciale. È vestito con una  
tuta aderente, cappello, occhiali da sole, guanti ed un bastone ricavato dal tronco di un piccolo 
albero.  Autore  dell'opera  è  l'artista  Saverio  Todaro,  che  vinse  la  IV  edizione  del  Premio 
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Internazionale  Scultura  Regione  Piemonte  “Umberto  Mastroianni”.  Difficile  non  notarlo,  è 
diventato un facile riferimento per le indicazioni stradali.  Poche però sono le persone che da 
subito lo trovano piacevole, ma tutte rimangono sorprese e si chiedono cosa significhi. Sono già 
parecchie le interpretazioni sul significato di questo personaggio in alluminio, chi dice rappresenti  
un alieno venuto dallo  spazio,  chi  un forestiero  sceso giù dai  monti.  È  dunque una cosa che  
colpisce. Nel tempo parecchi sono stati i travestimenti che ha già avuto: Babbo Natale, Ciclista,  
un vestito per il palio, un abito da manifestante per l'acqua pubblica in occasione del mancato 
rispetto del referendum attuato dall'amministrazione uscente.                                    .  
C'è chi vorrebbe toglierlo, facendo spendere al comune una cifra non indifferente, palesemente 
disprezzando  sia  il  lavoro  dell'autore  sia  il  significato  del  Premio  Internazionale.  Noi  invece 
proponiamo in nome dello spirito ironico e scherzoso dei pianezzesi di enfatizzare la sua presenza  
iniziando  a  travestire  questo  personaggio  nei  modi  più  divertenti  e  inaspettati,  custodendo 
gelosamente  i  suoi  abiti  e  facendo  poi  un  piccolissimo  museo  che  li  raccolga,  organizzando 
mostre fotografiche sul soggetto e concorsi a chi inventa la storia più bella sul suo significato.  Un 
motivo in più per venire a visitare Pianezza. A costi minimi. Da un apparente punto debole è bene 
trarne un simbolo dell'indipendenza di spirito e di goliardia dei pianezzesi.

Sport e valorizzazione Parco Dora e Corona Verde 

L'amore per lo sport è il motore più potente che esista!  Fare sport è un viatico per migliorare la salute a 
tutte le età, è un modo divertente per fare nuove amicizie, per mettersi alla prova e provare a superare sé  
stessi. L’attività sportiva così interpretata risponde inoltre alle esigenze di crescita psicologica e fisiologica  
delle persone, rispettando e promuovendo la creatività ed il bisogno di socializzazione. Occorre quindi far 
nascere  iniziative  che  abbiano  l’intento  di  unire  le  diverse  anime  che  operano  in  questi  campi  e  di  
contribuire a far evolvere maggiormente da un punto di vista qualitativo il settore sportivo a 360°.
Pertanto necessita:

 Incentivare lo sport in tutte le scuole
 Sfruttare le strutture presenti sul territorio, fare le necessarie manutenzioni e metterle in sicurezza,  

creare  un  percorso  adeguato  per  le  attività  di  atletica,  apportare  migliorie  strutturali  per 
permettere a tutti di poter fare sport soprattutto alle persone con disabilità.

 Un trattamento economico privilegiato per i cittadini di Pianezza, che in quanto residenti, devono 
avere  per  l'utilizzo  delle  strutture  sportive  in  generale  (scuole  calcio,  palestre,  piscina  e  Sport 
Village in quanto costruito con il contributo del Comune).

 Promuovere la collaborazione delle associazioni sportive presenti sul territorio, interagendo con le 
Onlus e le associazioni culturali che operano con progetti di sport integrato. L’obiettivo è quello di 
creare un gruppo nel quale si possa sviluppare la cultura del lavoro nell’ambito della solidarietà e 
dell’accettazione  e  della  valorizzazione  della  diversità che  stimoli  i  cittadini  a  partecipare 
maggiormente alla vita sociale del paese.

 Rendere maggiormente utilizzabile la pista ciclabile lungo la dora, anche per allenamenti podistici,  
creando un nuovo anello con il territorio di Alpignano. 

 Attuare  una  maggiore  manutenzione  della  corona  verde  per  favorire  passeggiate,  corse  e 
biciclette.

 Creazione di un collegamento cicloturistico tra Pianezza e la Mandria che sia studiato in sicurezza 
con percorsi diversificati (soft, hard, sport), percorsi intriganti con tappe ai siti storici del territorio 
pianezzese

 Sviluppare ulteriormente la presenza già significativa delle scuole di ballo e musica pianezzesi.
 Miglioramento delle strutture esistenti per pallavolo e pallacanestro.
 Manutenzione e rilancio della bocciofila di Pianezza.
 Promuovere avvicinamento al golf.
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Obiettivo Salute
 Cultura della prevenzione e della salute fin dalla scuola materna. 

 Il  Comune va  casa.  Progetto  di  vicinanza  alla  popolazione.  Aiuto  e  sostegno  alle  famiglie  nei 
percorsi di nascita e di morte dei loro cari e presa in carico mirata delle problematiche. 

  La tua bocca in salute sotto i 100. Progetto di prevenzione e cure odontoiatriche dalla nascita alla 
maggiore età. Passeggiando e masticando. Progetto pensione odontoiatrica in salute. Rivolto alle  
persone over. 

  La  diversità è  la  vera  normalità.  Progetto  io  ci  sono.  Rivolto  ai  cittadini  ed  alle  famiglie  che 
necessitano di supporto a causa di patologie debilitanti e degenerative dei loro cari. Sportello di  
ascolto e presa in carico allo sportello, al telefono, in mail. 

  Le emozioni  a passeggio. Progetto “anche il  cuore vuole la sua parte!” di  svago vacanza per i 
cittadini che versano in condizioni disagiate e per gli ammalati ed anziani. 

  Un piatto in crisi. Progetto prevenzione e sostegno e guida per  patologie e disturbi di carattere 
alimentare. Cultura dell’alimentazione sana fin dalla scuola materna. 

 12 stelle: Progetto “Volevo essere come te. Nonostante il mio impegno non ci sono riuscito”. La 
diversità è un valore, il bullismo un orrore. Campagna di sensibilizzazione.

 Le scarpe corrono, io anche.  Progetto sport. L’attività sportiva importante progetto di crescita e 
salute. 

 Sogno in verde. Progetto salute ed ambiente. Se rispetto la natura mi ammalo di meno. Campagna 
di sensibilizzazione. 

 Progetto in campo. Studio e progettazione di un centro innovativo per  bimbi nati con disabilità. 
Sostegno  alle  famiglie  nel  percorso  di  accettazione  e  presa  in  carico  della  malattia.  Centro  
organizzato  con  figure  professionali  di  ogni  ambito  ed  in  sinergismo.  Obiettivi:  percorso  di 
accettazione e presa in carico della malattia con garanzia di continuità, supporto, sostegno e cura.  
Impiego di animali addestrati per Pet Therapy (cani, cavalli e simulatori delfino impatto zero - con  
progetto di ecologia comportamentale e scienza della vita). Identificazione ed attivazione di servizi  
collegati in percorsi guidati. Il nome del CENTRO sarà scelto dai bimbi delle scuole di Pianezza.

 L’innovazione  indossa  il  camice  bianco.  Centro  innovativo  sanitario che  amalgama  i  servizi  al 
cittadino in percorsi facilitati ed organizzati. Medici di base accentrati. Trasporto H24 sul territorio 
gratuito per i cittadini di Pianezza. PUNTO PRIMO SOCCORSO AL CITTADINO. 

 Progetto ELISOCCORSO. Al fine di preservare la salute dei cittadini e far fronte a situazioni di grave  
emergenza in situazioni di rischio vita sarà predisposta area atterraggio elisoccorso. 

 L’Arcobaleno in un unico colore. Progetto prevenzione tumori. Attivazione di un servizio al cittadino 
di informazione, guida e sostegno. - Incontri periodici con i cittadini di informazione ed analisi.

 Progetto dislessia. -Ciascuno ha il suo modo di imparare. È importante l'intervento del Comune 
per sopperire al costo che uno studente dislessico deve affrontare, per avere i supporti mediatici,  
cartacei, audiolibri, ecc.  previsti dalle associazioni che si occupano di questi problemi nonché i 
quaderni facilitati per disgrafia e relative patologie.
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Anziani

La vita media si allunga e il numero di persone anziane attive ed in buona salute è in continuo aumento.  
Esse rappresentano una grande ricchezza in termini di saggezza, esperienza ed energie umane da impiegare  
in  termini  sociali  e  solidaristici.  Molti  anziani  attualmente  a  Pianezza  sono  impegnati  in  numerose 
associazioni. Sarà importante creare un coordinamento tra loro, che possa sostenere l’esistente e definire  
un progetto condiviso, capace di svilupparne le tante potenzialità. Tale progetto potrebbe avviarsi partendo 
da alcune proposte operative quali:

 Indagine sulle capacità e disponibilità degli anziani.
 Intesa  con  le  associazioni  pianezzesi  per  l’inserimento  degli  anziani  disponibili  nelle  attività  di  

mutuo aiuto previste.
 Programmare cicli di incontri nelle scuole su “Storia e memoria di Pianezza” (antichi mestieri, storie  

e leggende raccontate dai protagonisti).
 Attivazione di laboratori artigianali e di autoproduzione, in collegamento con alcune associazioni  

già esistenti.
 Inserimento nei gruppi dei nonni - vigili e degli eco-volontari con la possibilità di “adottare” giardini  

ed aree verdi per la loro custodia.
 Migliorare il turismo sociale e soggiorni estivi.

Emergenza abitativa
Anche a Pianezza si rilevano molti casi di emergenza abitativa. Gli alti costi delle abitazioni e degli affitti si  
mostrano particolarmente pesanti per le famiglie a reddito medio e medio – basso. Per rispondere in modo  
adeguato, sarà necessario avviare alcune azioni:

 Avviare un censimento del patrimonio abitativo sfitto.
 Dare  continuità  all’agenzia  per  la  locazione  e  per  il  reperimento  di  alloggi  per  facilitare 

l’inserimento abitativo, che favorisca l’incontro tra domanda e offerta. Tale agenzia sarà finanziata  
attraverso i contributi del fondo affitto previsto dalla L. 431/98.

 Avvio di  un protocollo  di  intesa  con i  proprietari  privati  che mettono a  disposizione il  proprio  
alloggio a prezzi concordati. Il protocollo deve prevedere incentivi economici modulati ai locatori  
(in  particolare  a  coloro  che affittano a  particolari  categorie  sociali),  garanzie  assicurative  per  i  
proprietari, la collaborazione con il privato sociale

 Si  prevedrà  una tassazione comunale favorevole per i  contratti  convenzionati.  L’aumento del 
gettito  costituirà  un  fondo  speciale  per  contrastare  il  disagio  abitativo  e  per  sostenere  gli  
incentivi alla locazione.

Economia locale, commercio e artigianato
 
La  necessità  di  diminuire  la  dipendenza  dall’economia  globalizzata  conduce  alla  scelta  di  valorizzare  
l’economia locale, favorendo le aziende del territorio o per far rimanere le risorse economiche e lavorative  
nella dimensione locale. Ciò dovrebbe migliorare il rapporto di fiducia tra aziende e cittadini e creare nuove  
opportunità di lavoro.
La grande distribuzione soffoca il piccolo commercio e il piccolo artigianato.
Il negozio, la bottega sono anche luoghi di incontro, di riconoscimento sociale, di reciprocità.
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È necessario  salvaguardare la  dimensione locale del  negozio  e della  bottega e delle  relative economie 
familiari. Bisogna avviare un piano di tutela e valorizzazione, con la presenza e la collaborazione diretta 
delle associazioni commerciali e artigianali pianezzesi prevedendo:

 La diversificazione dei negozi per rendere più interessante e più appetibile l’offerta.
 L’elaborazione  di  un  “Regolamento  per  la  difesa  e  la  promozione  dei  prodotti  tipici  locali”,  

marchiati De.C.O. (Denominazione Comunale di Origine).
 La possibile revisione della tariffa rifiuti per gli esercizi commerciali.
 La definizione di meccanismi di sponsorizzazione di iniziative pubbliche.
 L’ideazione e realizzazione congiunta tra l’Amministrazione Comunale, i  servizi  commerciali  e le  

realtà  interessate  del  territorio,  di  un  programma  permanente  di  eventi,  di  spettacoli,  di  
intrattenimento, di gioco, di festa, per richiamare i cittadini nel centro storico.

 Favorire sul territorio la nascita di commercio solidale e sostenibile e filiere corte locali, sostenendo 
i Gruppi d’Acquisto Solidale e i Distretti di Economia Solidale.

 Promuovere, attraverso associazioni, la creazione di una banca dati per lo
 scambio/vendita  di  oggetti  usati,  ma  ancora  funzionanti,  prevedendo  anche  un  mercatino 

primaverile e uno autunnale.
 Il maggior coinvolgimento dei commercianti nella campagna “Rifiuto l’Imballo” (per la riduzione dei  

rifiuti) e nell’iniziativa “La spesa non pesa” (a favore degli anziani in difficoltà e disabili).
 Incentivare la conversione al biologico nei terreni ancora dedicati alla coltivazione.
 Favorire la visibilità di Aziende locali per incentivare approvvigionamenti a km 0.
 Migliorare il mercato di Piazza Vittorio Veneto dei produttori bio e contadini locali.
 Controllo dell’abusivismo commerciale

 
La gestione delle rotonde 

 La proliferazione delle rotonde,  ovviamente necessarie per la sicurezza, potrebbe rivelarsi un  biglietto da 
visita  speciale  per  far  sentire,  ai  nuovi  visitatori,  il  desiderio  di  conoscere  meglio  la  cittadina.  Quindi  
immaginiamo rotonde come piccoli  giardini,  preludio del  verde cittadino che si  andrà a scoprire e,  se la 
proposta  venisse  accettata  dai  vivaisti,  a  costo  zero  (in  caso  contrario  si  valuteranno  altre  categorie 
competenti). Ogni rotonda potrebbe essere adottata da un vivaista che nel programmare la sistemazione del  
verde, e proseguire con la sua manutenzione, avrebbe la possibilità di evidenziare la sua azienda artefice di  
tanta bellezza e di farsi pubblicità con una targa. Diventerebbero piccoli polmoni di verde indice della cura  
con cui, un’amministrazione, presenta ai visitatori il suo Comune e che fa nascere la curiosità di proseguire ad  
una conoscenza più approfondita.

Agricoltura

Costituire uno sportello agricoltura per le problematiche dove proporre:
  Progetti nuove coltivazioni, dando supporto per l’interazione con organi associativi nazionali, per 

coltivazioni innovative e di nicchia previste e finanziate dalla comunità europea.
 Realizzazione del  progetto “pera quadra “che vedrà un concorso già delineato per progetto su 

terreni  comunali  e  privati  e  in  concorso  tra  loro,  per  realizzare  startup  per  giovani  e  in  
collaborazione con agricoltori  del  Territorio  e contributo importante  dalle  scuole ed università 
agrarie.  Altra  possibilità  di  Interazione  con un progetto  di  riutilizzo  dei  siti  industriali  sfitti  ed 
abbandonati  con  colture  adeguate,  e  di  un  prodotto  agricolo  specifico  per  il  territorio  da 
promuovere come simbolo spot per la città.
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Zone Industriali 

 Riqualificare il Territorio industriale ormai in abbandono e preda del degrado con piani mirati ad 
incrementare l'utilizzo degli stessi con sgravi fiscali e affitti a equo canone a progetto, es.  primo 
anno canone molto basso secondo anno leggermente maggiorato e così via.

 Coordinazione  con agricoltura  e  zootecnia abbinata  all'uso  dei  siti  ex  industriali:  acquaponica 
avicoltura e allevamenti vari.

 Telecamere in entrata e in uscita del paese e nelle zone industriali combattendo sia il degrado che  
la prostituzione 

Animali

 Servizio di dog sitting per anziani che hanno difficoltà a portare a spasso il cane
 Centro di primo soccorso per animali
 Agevolazioni fiscali ed aiuti economici per chi ha animali da compagnia e fatica a mantenerli
 Attrezzare i parchi esistenti con distributori di sacchetti e cestini per gli escrementi dei cani 
 Parco giochi con punto di ristoro per i pelosi ed i loro “accompagnatori”
 Cimitero per animali con possibilità di permanenza per lunghi periodi
 Dotare la polizia municipale di lettore di microchip
 Valutare convenzione “canile” con una struttura più vicina di quella attuale dando priorità alla qualità del  

servizio offerto.

RIFIUTI: Riduco Riciclo Recupero Riutilizzo

Rifiuti zero!  Il rifiuto se ben gestito è un bene!  Tutto ha un valore carta, cartone, vetro, plastica, metalli, 
oli, elettrodomestici, sfalci agricoli, però il costo delle partecipate e dei privati che appaltano il business dei  
rifiuti è alto. 
L’Ambiente e il  Territorio  devono essere considerati  beni  primari  appartenenti  alla  Comunità.  Compito  
dell’Amministrazione Comunale è quello di difenderli e contribuire a consegnarli alle prossime generazioni 
senza peggiorarne le condizioni, cercando anzi di aumentare l’integrità naturale di aria, acqua e terra, di  
tutelare le aree oggi non urbanizzate e di migliorare le condizioni di vita di Pianezza.
Vivibilità  e  sostenibilità  non  devono  essere  parole  vuote,  ma  concretizzate  attraverso  provvedimenti  
amministrativi tipo miglioramento, prevenzione, nonché campagne di sensibilizzazione.
Le attività di “Miglioramento” saranno promosse dal Comune sia dietro un attento esame del territorio da 
parte degli esperti dell’amministrazione comunale, sia dietro segnalazione dei cittadini stessi, in qualità di  
primi utilizzatori del territorio. Gli strumenti di pianificazione e di gestione del territorio dovranno ispirarsi  
al concetto di compatibilità ambientale e fare tutti  ciò che è possibile per evitare l’ulteriore sviluppo o 
potenziamento  di  attività  impattanti.  (biogassificatori,  rigassificatori,  discariche,  inceneritori).  Bisogna 
insistere sul progetto " Zero Rifiuti” o “Rifiuti Zero”, una strategia di gestione dei rifiuti che si propone di  
riprogettare la vita ciclica dei rifiuti considerati non come scarti ma risorse da riutilizzare come materie  
prime seconde, contrapponendosi alle pratiche che prevedono necessariamente processi di incenerimento  
o discarica, e tendendo ad annullare o diminuire sensibilmente la quantità di rifiuti da smaltire. Aumentare  
la raccolta differenziata dall’attuale 63,5% e tendere al 100%.
Incentivare le famiglie e la scuola verso la cultura del riciclo e l'attenzione all’acquisto dei prodotti a minor 
impatto ambientale possibile. Il nostro primario obiettivo sarà la tutela della salute 
Predisporremo un questionario anonimo compilato da ogni famiglia pianezzese, con pregresso di almeno  
tre anni per conoscere se ci sono stati decessi per tumori, il tipo di malattia tumorale e se vi sono ammalati  
in corso.
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Riteniamo indispensabile avviare un nuovo piano sui rifiuti, affrontando globalmente il problema. 
Verrà in primo luogo valutata la possibilità di “uscire” dal CIDIU e costituire, con altri comuni della zona, un 
nuovo  consorzio  di  gestione  dei  rifiuti  che  adotti  tecnologie  di  trattamento  biologico  -meccanico, 
sull’esperienza dell’impianto di Vedelago (TV). Ciò permetterà di arrivare ad una frazione indifferenziata dei  
rifiuti al di sotto del 10 -15%. 

Altri interventi previsti.
Per la riduzione:

 Potenziare la campagna “Rifiuto l’Imballo” con un maggior coinvolgimento dei commercianti. 
 Campagne e attività permanenti di educazione nelle scuole e nel territorio.
 Aumentare la collaborazione con gli eco -volontari su progetti comuni.
 Incentivare l’apertura di “negozi leggeri” con basso utilizzo di imballaggi.
 Incentivare l’installazione negli esercizi commerciali esistenti di dispositivi per “prodotti alla spina”.
 Diminuire e gestire in modo corretto gli avanzi delle mense scolastiche.
 Migliorare il servizio di pulizia delle strade (comprese anche quelle sterrate).
 Controlli e interventi puntuali della polizia municipale, in collaborazione con gli eco-volontari, per  

contrastare l’abbandono dei rifiuti ai bordi delle strade pianezzesi
 Avviare uno studio di fattibilità per aprire un last minute market (per il recupero e la distribuzione 

di cibi in scadenza).

Per il riutilizzo, la riparazione e il riciclo:
 Corsi  per  il  recupero  di  capacità  pratiche  e  laboratori  per  l’auto-produzione  di  beni  di  prima  

necessità che limitino il consumo di prodotti usa e getta.
 Collaborazione con cooperative esperte nel riutilizzo e nel riciclo.
 Organizzazione di un mercatino permanente dell’usato (abbigliamento, mobili, giocattoli, biciclette,  

ecc..).
 Agevolazioni per l’insediamento a Pianezza di almeno un laboratorio di riparazione apparecchiature 

elettriche, elettroniche.
 Creazione, con associazioni di volontariato, di una rete di persone disponibili per piccole riparazioni.
 Prevedere l’apertura di una ciclo-officina convenzionata con il Comune.

Per migliorare la raccolta differenziata:
 Attivazione di meccanismi premianti per i cittadini più virtuosi (meno rifiuti produci, meno paghi).
 Tassazione a peso! Per il non recuperabile per i privati e non al metro quadro es.  la vecchina nella 

villetta che vive da sola!
 Predisposizione  dei  criteri  e  delle  modalità  per  l’acquisto  dei  sacchi  per  la  differenziata  e  il  

pagamento in relazione all’effettivo scarico dei cassonetti della RSU (tariffa puntuale)
 Ricalcolo  tabelle  di  tassazione  per  i  commercianti  e  negozi (attualmente  altissime  e  non 

giustificate con parametri reali)
  riprendiamoci l'isola (ecologica).  Per ora è un costo la gestione. Coordinata dalla città sarebbe un  

profitto, favorirebbe l’occupazione di addetti del Territorio ed il riciclo di tutti i materiali conferiti.

Discarica: ha un impatto ambientale importante: odori, gabbiani, eccesso di guano su terreni a pascolo,  
polveri pesanti, pericolo per le falde,

  no ad ampliamenti
 no a gestire e trattare rifiuti di altre città
  no a biogassificatore
  no a destinazione rifiuti riciclabili all'inceneritore
  sì all’energia eolica
 sì all'energia solare
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 si  esige  trasparenza  sui  Conti  pubblici  dei  costi  e  ricavi,  sulla  destinazione  dei  proventi,  dei 
contributi  sul  riciclato.  Ad  esempio    solo  per  RAEE  (recupero  elettrici  elettronici)  sono  stati  
prodotti 14 kg pro capite di materiale.  Con l'entrata in vigore della nuova normativa sulla gestione  
dello smaltimento, il consumatore ha l'opportunità, pagando a monte un po' di più il prodotto, di  
smaltirlo  gratuitamente  e  nel  rispetto  dell'ambiente  (  per  esempio  paghiamo  €16  per  un 
frigorifero). La Chiarezza è un diritto non un business.

Orari uffici comunali

 Ormai Pianezza è diventata una cittadina di 15.000 abitanti, pertanto necessita ottimizzare i servizi  
forniti dagli uffici comunali, in particolar modo iniziando a rendere più comodi gli orari di apertura  
ai cittadini.

Partecipazione diretta dei cittadini alla cosa pubblica

 Per contrastare il  sempre più crescente disinteresse per la vita politica vorremmo dare la possibilità ai 
cittadini di esprimere le loro necessità e volontà al consiglio comunale tramite apposite assemblee. Ciascun  
cittadino potrà proporre una cosa da realizzare nel comune entro una certa data, durante la riunione chi ha  
lanciato l'idea potrà spiegare i dettagli, anche relativi agli aspetti economici, ricevere domande e poter dare  
chiarimenti. Il tutto avrà un tempo stabilito al termine del quale avverrà una votazione da parte dei presenti  
all'assemblea. Quando l'idea è stata approvata verrà poi portata avanti dal consiglio comunale.

 Per  decisioni  di  notevole  rilievo si  chiederà  ai  pianezzesi  di  esprimere  la  loro  volontà  attraverso  una 
consultazione locale senza quorum. Chi vota decide, chi sta a casa non avrà motivo di lamentarsi.

Contrarietà alla Nuova Linea Torino – Lione

 Come lista Pianezza Libera, con Mario Perino Sindaco, siamo contrari alla costruzione della linea ferroviaria 
ad alta velocità in Val di Susa, la  Torino - Lione per molti motivi, tra cui i danni all’economia, all’ambiente 
naturale  e  alla  vita  degli  esseri  viventi.  Siamo contrari  a  un modello  di  sviluppo che promuove la 
costruzione ex-novo di linee specializzate,  che non considera interventi di ammodernamento di 
linee pre-esistenti  e  operazioni  logistiche di  supporto (incremento della  frequenza dei  convogli,  
ottimizzazione delle interconnessioni con linee secondarie, potenziamento del materiale rotabile).  
Miliardi di euro sprecati per l’ennesima opera inutile sul territorio nazionale, cosi come pure gli altri  
tratti TAV in altre parti del Paese. Di fatto la nuova linea ferroviaria ad alta velocità non può portare 
il nome di cui ci si addice, infatti passando in gran parte in galleria ammette velocità massime di  
220Km/ora (con tratti a 160/120 Km/ora), né un’efficiente linea merci ad Alta Capacità dovendo 
ospitare anche i treni passeggeri. Va poi considerato che le previsioni dei traffici sono l’elemento 
fondamentale per la valutazione costi/benefici  della grande e costosissima opera. Nel decennio 
2000-2010 il traffico merci dei tunnel autostradali del Fréjus e del Monte Bianco è crollato di quasi  
un terzo, quello ferroviario del Fréjus si è dimezzato. La Torino - Lione costerà all’Italia circa 35 
miliardi di euro (17 miliardi nel 2006 sul progetto iniziale); inoltre la manutenzione che seguirà sarà  
carissima. Un vero spreco di denaro pubblico in tempo di crisi, dove le famiglie non riescono ad  
arrivare alla fine del mese. I fondi necessari potrebbero servire per tanti altri interventi: dalla messa  
in  sicurezza  delle  scuole  italiane,  al  risanamento  ambientale,  all’innovazione  tecnologica,  al  
decongestionamento delle aree urbane. Tutte queste opere Incideranno pesantemente sulla vita  
degli italiani e indebiteranno le future generazioni. Il debito pubblico italiano è già elevatissimo e i 
gli enti locali, anche quelli virtuosi, fanno molta fatica a garantire i servizi alla comunità. La Regione  
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Piemonte  ha  già  un’ottima  rete  di  collegamenti:  la  Val  di  Susa  ospita  già  la  linea  ferroviaria  
internazionale del Fréjus, su cui si sono susseguiti molti interventi di ammodernamento, gli ultimi a  
dicembre 2010. Nelle opportune sedi istituzionali, Consiglio Comunale e Organi sovra comunali, noi  
della lista Pianezza Libera, con Perino Sindaco, esprimeremo il nostro voto di contrarietà alla TAV  
Torino - Lione. 
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